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Il dialogo
Periodico del Comune di Bascapè

RICORRENZA DEL 4 NOVEMBRE 2024

Questa semplice, ma toc-
cante poesia è stata scrit-
ta da Giuseppe Ungaretti 

nel luglio del 1918 durante la 
prima guerra mondiale mentre 
stava combattendo in Francia 
nel bosco di Curton.
Il poeta paragona la vita dei sol-
dati al fronte a quella delle foglie autunnali che 
in breve tempo appassiscono e possono da un 
momento all’altro staccarsi dal ramo e morire.
Il “cadere delle foglie in autunno”, come simbo-

lo della fragilità e della precarie-
tà della vita umana. 
Sono parole che evocano la 
guerra che oggi possono esse-
re rilette nella loro drammatica 
attualità.
100 anni fa le foglie che cade-
vano erano i soldati nelle trincee 

incerti di poter arrivare alla fine della giornata. 
Stavano rinchiusi in questi fossati nella speran-
za di poter sopravvivere senza essere colpiti 
dal proiettile del nemico che anch’egli stava 

riparato in un’altro fossato. Una guerra lunga e 
devastante. Venti anni più tardi di nuovo, cinque 
lunghissimi anni di lotte a livello mondiale. 
Poi finalmente la pace ed il tentativo di riconci-
liazione dei popoli.
A Parigi, il 10 agosto 1946 si tenne la Conferen-
za di Pace nella quale il Presidente del Consiglio 
dei ministri italiano Alcide De Gasperi pronuncia 

SOLDATI
“SI STA COME
D’AUTUNNO

SUGLI ALBERI
LE FOGLIE”

www.eurotras.com
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il suo Discorso in relazione alla bozza del Trat-
tato di Parigi fra l’Italia e le potenze alleate, che 
mise formalmente fine alle ostilità tra l’Italia e le 
potenze alleate della seconda guerra mondiale. 
Il fatto che veramente ha segnato un ulteriore 
cambiamento avvenne il 9 novembre 1989 con 
la caduta del muro di Berlino e la fine della cor-
tina di ferro.
Dalla caduta del muro di Berlino, per vent’anni 
nel mondo si è  tentato di stabilire un ”senso 
di libertà globale “un mondo che si sperava 
potesse unificarsi pacificamente attraverso la 
crescita economica e gli scambi commerciali. 
Un ordine, dove tutti ci guadagnavano che si 
reggeva sul presupposto che l’Occidente, usci-
to vincitore dalla guerra fredda, ne fosse guida 
e garante. 
E’ stato fatto un processo intenso affinché  il 
mercato, la scienza, la tecnologia portassero 
alla creazione  di un mondo interconnesso. 
Si è rilevata però più difficile del previsto l’omo-
logazione dei modelli politici mondiali. 
Difatti, da qualche anno questo processo si è 
arrestato e ad oggi, il quadro politico mondiale 
è in fase di stravolgimenti molto preoccupanti.
Il rischio è quello di arrivare ad uno scontro di 
civiltà. 
I media, ogni giorno, ci portano alla crudele re-
altà di quanto sta avvenendo nei paesi coinvolti 
ancora in terribili e crudeli guerre.
Sfogliando il giornale “AVVENIRE” del 27 otto-
bre scorso, mi ha fortemente colpita un articolo 
della giornalista Marina Corradi che desidero 
leggervi per farvi partecipi delle stesse emozio-
ni che ho provato:

“BASTA CON QUESTO 
RIMPALLARSI COLPE E FEROCIA”
La consapevolezza di ciò che è accaduto il 7 
ottobre 2023 mi ha tolto il fiato: il Male in per-
sona è sbucato. Adesso mi toglie il fiato, e credo 
lo tolga anche a molti israeliani, l’annichilimento 
di Gaza.
“Ci sono cose che tutti dovremmo guardare. 
Come il video da Gaza passato giorni fa. Quel-
lo con una bambina palestinese bionda, sui sei 
anni, spettinata e stanca, che porta sulle spal-

le una sorellina. La strada è piena di polvere, 
attorno non c’è nessuno, la bambina procede 
a fatica. Un’auto si ferma, un uomo chiede alla 
bambina dove va. A far curare mia sorella, ri-
sponde lei. Vuoi un passaggio? Dice l’uomo. La 
piccola fa per salire nel bagagliaio, come fosse 
un cane. L’uomo apre la portiera. La sorellina 
avrà due anni, bella come la maggiore. Due mi-
nuti, le bambine sono arrivate. La più grande 
scende senza neanche voltarsi, tesa a trovare 
qualcuno che le badi.
Sembra la scena di uno di quei film post apoca-
littici che anni fa andavano molto. Adesso meno, 
forse perché l’apocalisse non sembra più così 
impossibile. Oppure l’apocalisse è già lì, a Gaza, 
nelle facce di due bambine, a un anno dal 7 
ottobre, dopo quasi 100mila morti.
Mi pare già di sentire le obiezioni: e i morti, i 
torturati, le donne violentate, i rapiti e mai ri-
tornati di quel kibbutz? 
Lei parla dei palestinesi, e gli altri, le famiglie 
israeliane, un anno fa?
Devo dirlo, non reggo più questo continuo rim-
pallarsi di colpe e di ferocia. La consapevolezza 
di ciò che è accaduto il 7 ottobre un anno fa mi 
ha tolto il fiato: non il male ma il Male in perso-
na è sbucato dalla terra, quella notte. Adesso 
mi toglie il fiato, e credo lo tolga anche a molti 
israeliani, 
l ‘annichilimento di Gaza. Che un paese de-
mocratico come Israele possa fare questo, 
sgomenta. E ancora fra noi -benché in realtà 
se ne parli molto meno, come ci fossimo abi-
tuati-scoppia lo scontro fra pro Israele e i pro 
palestinesi. Quasi in un derby. Divampano sui 
social gli insulti: e ciascuno ha ragione, tutti 
hanno ragione. Ti spiegano che Israele sta di-
fendendo l’Occidente contro l’attacco islamico, 
e ce la può fare solo annientando Hamas ed 
Hezbollah. Ascolto ma ciò che proprio non mi 
riesce di capire è come si può illudersi di era-
dicare un nemico, uccidendolo sotto agli occhi 
dei suoi figli. In questo modo l’odio non finirà 
mai, perpetuerà nelle generazioni. Mi sembra 
così evidente. Invece, continuano.
I numeri, le file di zeri non ci dicono più niente. 
Ma la faccia di quella bambina di Gaza, alme-

no fermiamoci a guardarla. Esattamente come 
avremmo dovuto guardare, se qualcuno l’aves-
se fotografata, gli occhi di una bambina ebrea, 
la notte del 7 ottobre, strappata alla madre e 
uccisa davanti a lei, insieme a cento altre. Basta, 
vorrei dire ascoltando chi continua ad addos-
sarsi reciprocamente le colpe, basta, per pietà.
Potessimo vedere tutto: le madri israeliane che 
vedono partire un figlio di vent’anni e quelle di 
Gaza , chine su fagotti bianchi immobili. Le fos-
se comuni dove gli uomini sono soltanto carne 
ormai in materia. La fame dei figli di quelli che a 
Gaza si buttano davanti a un TIR di aiuti, perché 
si fermi. Il cuore delle madri degli ostaggi isra-
eliani, che non sanno se l’assassinato di oggi è 
il loro ragazzo. E i profughi libanesi, che spesso 
erano già fuggiti dalla Siria, incalzati dalla guer-
ra come da una personale maledizione.
Potessimo vedere tutto questo male, non lo 
sopporteremo, fuggiremmo. Almeno avessimo 
però la COGNIZIONE DEL DOLORE. Di quanto 
dolore è sgorgato come dagli inferi in un anno 
di guerra, sulle rive del Mediterraneo, il mare 
delle nostre estati. Nella cognizione di una simi-
le mole di dolore forse taceremmo, infine.
In un silenzio umile e disarmato da cui può nasce-
re, come un miracolo, un timido germe di pietà.”
Ebbene, ritornando a riflettere sulle intense 
parole della poesia di Ungaretti e riportandole 
dopo  cento anni alle drammatiche realtà belli-
geranti di oggi, potremmo paragonare le foglie 
tremanti ed in procinto di cadere, non solo ai 
giovani soldati costretti a combattere, ma alle 
migliaia di persone civili, alle donne, agli anziani 
ed in particolar modo a tutti quei piccoli inno-
centi che  cadono perdendo la loro giovane vita 
per colpa di quel “ Male” che sta impregnando 
la razza umana oltrepassando ogni limite della 
razionalità.
Nel ricordo di questi momenti difficili, dobbiamo 
anche ringraziare le nostre Forze Armate , che 
non sono solo custodi della nostra sicurezza, 
ma anche preziosi alleati in momenti di emer-
genza e crisi. Il loro impegno è un esempio per 
tutti noi, un richiamo costante alla responsabili-
tà e al dovere verso il prossimo.

Emanuela Curti

https://redemagnimarmi.it/
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TARIFFE TARI 2024-2025

Nella seduta di Consiglio Comunale del 30 Aprile 2024 sono state 
stabilite le nuove tariffe Tari per il 2024 assieme al PEF (piano 
economico finanziario) per gli anni 2024-2025.

Un punto fondamentale che implica una revisione delle tariffe è dato 
dalla delibera ARERA (Autorità di regolamentazione per energia reti ed 
ambiente, l’authority del settore) n.389/2023/R/RIF del 03/08/2023 
“Aggiornamento biennale (2024-2025) del metodo tariffario rifiuti 
(MTR-2).
La nuova metodologia ha purtroppo rivisto al rialzo i parametri utilizzati 
per la determinazione delle tariffe, in parte  dovute al fenomeno inflat-
tivo degli ultimi 2 anni,
Questo ha avuto come conseguenza una revisione al rialzo del PEF 
del Comune di Bascapè, dai 140,000 euro in vigore fino al 2023, ai 
193.824 euro per il 2024.
Si ricorda che per legge i costi del servizio  devono trovare integrale 
copertura con le entrate derivanti dall’applicazione delle tariffe TARI.
Pertanto, dopo oltre 10 anni, il Comune si è visto costretto a rivedere le 
tariffe tari per le utenze domestiche e non domestiche onde consentire 

la copertura dei costi, incrementato sulla base delle decisioni di Arera.
Sulle base delle stime effettuate, ciò si tradurrà in un aumento medio 
per le utenze domestiche di circa il 22% (queste utenze coprono l’85% 
del costo del servizio), mentre per le utenze non domestiche l’incre-
mento è di circa il 29%, a seconda della tipologia delle utenze.
Le tre rate saranno le consuete: I rata di acconto entro il 30 Novembre 
2024, II rata di acconto entro il 31 Dicembre 2024, III rata di saldo 
entro il 31 maggio 2025.
Infine, poiché l’attuale servizio di raccolta e trasporto rifiuti è in regime 
di proroga, non avendo accettato l’azienda incaricata di optare per il 
rinnovo di altri 5 anni, l’Amministrazione comunale sta lavorando per 
definire i criteri del servizio oggetto di una futura gara. Si desidera 
proseguire con la raccolta porta a porta, che ha portato degli ottimi ri-
sultati in termini di raccolta differenziata, cercando di potenziare alcuni 
servizi. Il tutto dovrà essere attentamente valutato sulla base dei costi, 
perché ampliare la gamma dei servizi offerti avrà quasi certamente un 
impatto di ulteriore crescita del pef  del Comune di Bascapè.

Alessandro Oldani

UNA SAGRA PER TUTTI

Settembre tempo di sagre. E noi a Bascapè ab-
biamo una sagra speciale che dura un mese. Il 
settembre Bascaprino appunto che trova la pro-

pria apoteosi alla quarta domenica di settembre con 
la Sagra di San Michele.
San Michele, tradizione e innovazione: quella comu-
nione  di intenti che ci accomuna, che ci rende in fe-
sta, che  ci fa attendere e rivivere ogni anno le stesse 
emozioni e le buone  iniziative.
San Michele, il nostro patrono, festa laica e festa reli-
giosa che vanno a braccetto, una comunità che rivolge  
un occhio al Cielo con i suoi riti e i suoi canti e  l’altro 
occhio lo rivolge  alla  Terra, con un programma vivo e 
attento organizzato per tutti, dai più piccoli con giochi 
e divertimenti ai più grandicelli, con mostre, mercatini, 
serate culturali, pesca di beneficenza, buona cucina, 
musica e tante altre belle cose. 
Anche quest’anno è stato un ottimo successo, come 
organizzazione e come affluenza: la sagra di San Mi-
chele è stata e rimane per noi bascaprini e per tutti co-
loro che amano le nostre tradizioni   una tappa fonda-
mentale di convivenza, di partecipazione e di cultura.

Ernesto Prandi

www.bellonionoranzefunebri.it
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VIVA LE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARI

Care Cittadine e Cari Cittadini,
Siamo lieti di comunicarvi che il progetto “Uno per tutti, tutti per uno” ha 
iniziato la sua prima fase.

Il 18 ottobre abbiamo incontrato le Associazioni ODV coinvolgendole nella 
fase di valutazione e analisi della realizzazione del progetto.  Abbiamo con-
diviso l’obiettivo della collaborazione e dialogo tra associazioni e abbiamo 
discusso delle necessità e delle criticità emerse nel confronto relative pre-
valentemente alle difficoltà nel reclutare nuovi volontari. Durante l’incontro 
che ha visto l’ampia e sentita partecipazione delle associazioni sul tema del 
volontariato e sulla volontà di divulgarne il senso ed il profondo valore sociale 
è stato condiviso di organizzare un grande ed importante evento intitolato 
“La Giornata del volontariato” che si svolgerà nel mese di maggio 2025.
Il Volontariato è un’esperienza per conoscere e comprendere le fragilità 

altrui, è arricchimento della propria crescita personale, per questi motivi 
le associazioni mettono a disposizione incontri informativi e formativi per 
chiunque voglia avvicinarsi al mondo del volontariato. Al proposito, son o in 
corso diversi studi di progetto come quello del Politecnico di Milano che ha 
introdotto la valorizzazione dell’apprendimento informale e delle competenze 
trasversali nelle esperienze di volontariato per accrescere l’impiegabilità e la 
responsabilità sociale dei cittadini. Il volontariato è un contesto di apprendi-
mento molto speciale dove le persone affrontano una grande varietà di com-
piti e situazioni complesse, con un alto impatto sugli individui, sulla comunità 
e sulla società in generale. Molte aziende stanno introducendo ore lavorative 
da dedicare al volontariato con la finalità di acquisire competenze professio-
nali come la gestione delle emergenze, miglioramento della comunicazione e 
dell’ascolto nelle relazionali interpersonali.
Le Associazioni incontrate hanno da subito formato una grande gruppo che 
abbiamo il piacere di presentarvi e che vi invitiamo a conoscere e contattare.

Vogliamo ringraziare vivamente tutte le Associazioni per aver accettato la 
nostra proposta a partecipare al progetto.
Grazie di cuore!!!!! 

Cristina Porfido - Consigliere Comunale

AUSER BASCAPE' bascapeauser@gmail.com

AVIS LANDRIANO info@avislandriano.it  

AIDO LANDRIANO landriano@aido.it  

CROCE BIANCA presidente.landriano@crocebianca.org

LA TELA DI MATILDA lateladimatilda@gmail.com

PROLOCO BASCAPE' proloco.bascape@gmail.com

CONTRASTO AL GIOCO DI AZZARDO valeria.gebbia@ambito-altobassopavese.it

SALUTE E NON SOLO salutemanonsolo@gmail.com

PAVIA NEL CUORE ODV bassapavese@pavianelcuore.it

AISA LOMBARDIA sez.lombardia@atassia.it

AMAME amamemelegnano@gmail.com

GAUDIO - GRUPPO AUTISMO autismogaudio@outlook.it

PROTEZIONE CIVILEBASCAPE' Protezionecivilebascape@gmail.com

VIRTUS BASCAPE virtusbascape@outlook.it

SCUOLA DI KARATE BASCAPE karategandini@gmail.com

SCAFFALE SOLIDALE: ricordiamo a tutti che se vi servono delle scarpe 
da calcio per i nostri bambini o amici anche non della Virtus Bascapè 
potete attingere senza avvisare nessuno. Virtus Bascapè
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INIZIO DELLE ATTIVITÀ SPORTIVE DELLA VIRTUS 
BASCAPÈ: UN NUOVO ANNO DI SUCCESSI E CRESCITA 

La Virtus Bascapè è lieta di annunciare l’i-
nizio delle attività sportive per la nuova 
stagione 2024/25. Quest’anno, la società 

parteciperà con grande entusiasmo ai campio-
nati CSI di Milano e CSI di Pavia con due squa-
dre giovanili: l’Under 8 (presso Oratorio San 
Giovanni Bosco) e l’Under 10 (presso Campo 
Sportivo Comunale di Bascapè).
La partecipazione ai campionati rappresenta 
un’importante opportunità per i giovani atleti di 
confrontarsi con altre realtà sportive, crescere 
e migliorare le proprie abilità. La Virtus Basca-
pè è orgogliosa di vedere un continuo aumento 
nel numero di bambini iscritti, che quest’anno 
ha raggiunto circa 30 giovani calciatori.

Questo incremento è un segnale positivo che 
testimonia la qualità del lavoro svolto dalla so-
cietà e l’attrattiva delle sue proposte sportive. 
La Virtus Bascapè si impegna a fornire un am-
biente sano e stimolante dove i bambini posso-
no divertirsi, fare nuove amicizie e sviluppare 
valori importanti come il fair play, la disciplina e 
il lavoro di squadra.
Un ringraziamento speciale va agli staff  tecni-
ci per il loro instancabile lavoro e dedizione. Il 
loro impegno quotidiano è fondamentale per il 
successo delle attività sportive e per la cresci-
ta dei giovani atleti. Inoltre, un sincero grazie 
va alle mamme che, con sinergia e passione, 
contribuiscono al buon funzionamento di tutto 

l’ambiente sportivo e non. Il loro supporto è 
essenziale per creare una comunità coesa e 
solidale.
L’inizio delle attività sportive è sempre un mo-
mento di grande entusiasmo e aspettative. 
I giovani atleti sono pronti a dare il meglio di 
sé, supportati da allenatori qualificati e da una 
comunità di genitori e sostenitori sempre più 
coinvolta e appassionata.
La Virtus Bascapè invita tutti a seguire le av-
venture delle squadre Under 8 e Under 10 nei 
campionati CSI di Milano e Pavia, augurando a 
tutti un anno ricco di soddisfazioni e successi.

Presidente
Davide Barigozzi

UN PAESE E IL SUO POETA

Serata dedicata alla cultura quella del 20 
settembre scorso in occasione delle mani-
festazioni del Settembre Bascaprino.

Una cultura di casa nostra visto che durante 
l’incontro tenuto presso il Teatro comunale di 
Bascapè si è parlato del nostro poeta Pietro 
da Barsegapè vissuto a tra la fine del Duecento 
e l’inizio del Trecento a Milano e autore di un 
sermone in lingua volgare, il “Sermon Divin” 
uno dei primi esempi di letteratura religiosa 
medievale in lingua volgare. 
A sottolinearne la storia, la poetica e i tempi 
nel quale il nostro autore ha vissuto è stata 
una tavola rotonda con i maggiori studiosi del 
territorio: tutti hanno tracciato le basi per far 
conoscere meglio il nostro autore, spesso di-
menticato dai libri di letteratura ma valorizzato 
da esperti critici letterari anche stranieri. Dopo 
la presentazione del Sindaco Emanuela Curti e 
del consigliere Carlo Prandi, curatore dell’e-
vento, davanti a un folto pubblico hanno preso 
la parola lo storico Roberto Smacchia, autore e 
scrittore lodigiano, Antonio Sommariva ricerca-
tore medievale, don Michele Mosa parroco di 
Bascapè. Ha concluso con un prezioso inter-

vento il poeta Guido Oldani, ospite d’eccezio-
ne, candidato premio Nobel per la Letteratura 
2019, fondatore della corrente letteraria del 
“Realismo terminale”.  
Una serata interessante sotto l’aspetto cultu-
rale, utile per conoscere un autore duecente-

sco nato a Bascapè che ha gettato le basi con 
la sua opera a una continuità che parte dalle 
origini della nostra lingua fino a raggiungere 
in una evoluzione stilistica la nostra poetica 
contemporanea. 

Carlo Prandi
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BAZARINO IL MERCATINO BASCAPRINO

L’idea di creare un mercatino dell’usato, antiquariato e hobbisti è par-
tita da Davide Barigozzi e a questo progetto abbiamo aderito con 
entusiasmo Cristina Porfido, Carlo Prandi ed io.

Ci sembrava una bella idea per creare un’occasione di aggregazione e 
condivisione tra i cittadini.

Abbiamo chiesto la collaborazione anche di cittadini che abitualmente 
frequentano mercatini per suggerimenti in merito all’organizzazione ed al 
regolamento.
La prima edizione è stata proposta in occasione della Sagra di San Michele 
ed abbiamo scelto un luogo da molti sconosciuto ma molto caratteristico: 
il giardino dietro il Comune.
I bascaprini più “anziani” ci hanno raccontato che in passato il piccolo 
giardino era aperto; negli anni 40/50 c’erano le scuole elementari, poi 
negli anni 90 era presente l’ambulatorio medico.
Il giardino è stato ripulito e sistemato per accogliere gli espositori e la 
domenica della Sagra entrare e trovare gli espositori e le persone che si 
aggiravano tra i tavoli è stato veramente suggestivo e la soddisfazione che 
abbiamo provato ha ripagato il nostro impegno.
Purtroppo il giardino è troppo piccolo e il numero di espositori è au-
mentato e non sarà possibile utilizzarlo per le prossime edizioni del 
Bazarino, ma ci inventeremo qualcosa per poterlo aprire ancora.
I prossimi appuntamenti saranno domenica 27 ottobre e 24 novembre pres-
so il Teatro comunale, probabilmente faremo una pausa per il periodo inver-
nale per ripartire in primavera spostandoci in Piazza della Repubblica.

Stefania Casella

GRANDE SUCCESSO PER LA SERATA INFORMATIVA 
SULLA PSA AL TEATRO COMUNALE DI BASCAPÈ

Il 6 settembre, il Teatro Comunale di Bascapè ha ospitato una serata di 
grande rilevanza organizzata dalle associazioni Federcaccia sez. Bascapè 
e Liberacaccia sez. Landriano e Pairana. L’evento, incentrato sul problema 

della Peste Suina Africana (PSA), ha visto la partecipazione delle più alte 
cariche delle associazioni venatorie, politiche e professionistiche del settore 
della provincia di Pavia e della regione Lombardia.
La serata è stata un successo straordinario, con una folta partecipazione 
di pubblico interessato e coinvolto. Gli interventi dei relatori hanno offerto 
una panoramica dettagliata sulla situazione attuale della PSA, le misure di 
prevenzione e controllo, e le implicazioni per il settore venatorio e agricolo.
Tra i partecipanti di rilievo, erano presenti rappresentanti delle istituzioni lo-
cali e regionali, esperti del settore veterinario e agronomico, figure di spicco 
delle associazioni venatorie, e tutti i sindaci dei paesi limitrofi. Gli interventi 
hanno sottolineato l’importanza della collaborazione tra enti pubblici e privati 
per affrontare efficacemente la minaccia della PSA.
La serata si è conclusa con un dibattito aperto, durante il quale il pubblico 
ha avuto l’opportunità di porre domande e condividere le proprie preoccu-
pazioni e suggerimenti. L’evento ha rappresentato un importante momento 
di confronto e sensibilizzazione, rafforzando il legame tra le diverse realtà 
coinvolte nella lotta contro la PSA.
Le associazioni Federcaccia sez, Bascapè e Liberacaccia sez. Landriano e 

Pairana hanno espresso grande soddisfazione per l’esito della serata, rin-
graziando tutti i partecipanti per il loro contributo e impegno. La speranza è 
che eventi come questo possano continuare a promuovere la consapevolez-
za e la cooperazione necessarie per proteggere il nostro territorio e le nostre 
attività produttive dalla minaccia della Peste Suina Africana.

Presidente Federcaccia sez. Bascapè
Roberto Ciano
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I PROSSIMI EVENTI DI AUSER BASCAPÈ

Cari lettori, 
Approfittiamo di questa opportunità per 
ringraziare tutta la popolazione per la par-

tecipazione ai vari eventi organizzati dalla nostra 
Associazione e precisamente:
– Sagra di San Michele con gazebo informativo;
– Festa dei Nonni con pranzo e intervento del 

Maresciallo di Landriano per consigli anti-
truffe.

Ringraziamo  le Uncinettine di Bascapè per 
il contributo offerto in occasione della Sa-
gra di San Michele.

I prossimi eventi saranno:
– I  mercatini di Natale di Parma  con  visita gui-

data alla città  il 14/12/2024;
– Proiezione del film “la Vita e’ bella“ di Benigni 

il 24/1/2025 in occasione della Giornata della 
Memoria;

– Proiezione di un film il 31/01/2025 per la ri-
correnza della Giornata delle Foibe.

AUSER BASCAPE’
Il Consiglio Direttivo

IN CAMPO PER LA RICERCA

Giorno 15 Ottobre, grazie alla disponibilità dell’amministrazione comu-
nale e del direttivo della Virtus Bascapè (sempre presenti e disponibili 
per queste manifestazioni) si è svolta nel centro sportivo comunale, 

una partita di calcio tra amici a scopo benefico, denominata  “fai un buon 
assist manda in goal la ricerca”, con lo scopo di raccogliere fondi da desti-
nare all’associazione Marco Negri di Bergamo, che da anni si impegna nella 
ricerca di malattie rare, purtroppo molto diffuse nei bambini.        
La manifestazione già svolta sempre a Bascapè, nasce circa 13 anni fa per 
volere di Andrea Di Gianvito, che ha visto volare in cielo Sara, il suo piccolo 
Angioletto, colpita proprio da una rara malattia. Da allora ogni  Ottobre una 
trentina di amici, colleghi di Trenitalia e ditte appaltatrici si affrontano in cam-
po, per poi alla fine raccogliere tra essi una donazione da consegnare alla su-
scritta associazione.                                                                                               An-
drea e tutti gli amici ringraziano di vero cuore, Bascapè, per aver contribuito 
al proseguo di questo evento.

Fiore Salvatore

https://quindicinews.it/
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https://novazzi.it/

